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SANITÀ
Asl rimborsacure
instruttureprivate
Il cittadino che si cura
presso clinicheprivate non
convenzionatepuò
ottenere il rimborso delle
spese sostenutese tali
prestazioni presentano, per
specifichecondizioni
clinicheo di rischio,
evidenze di un significativo
beneficio in termini di
salute e nonè possibile
effettuarecure dello stesso
tipopresso strutture
pubbliche o convenzionate.
Loha affermato il

Tribunale di Castrovillari
con la sentenza 1112/2013
ordinando alla Asl
provinciale il pagamento
dellespese riabilitative
sostenuteda una vittima di
un incidentestradale che
graziea dellecostose cure
aveva recuperato
parzialmente la facoltà di
deambulare. Per il giudice
calabrese il rimborso è
riconosciuto ancheper
quelle terapie che
consentono di"elidere o
attenuare gli effetti della
patologia, sedel caso,
anchemediante
potenziamento delle
capacita residue (diverse
abilita) del soggetto".

LAVORO
Legittimo lostorno
deidipendenti
Istigare i dipendenti altrui
a dimettersi per poi
assumerli non è
concorrenza sleale se
manca l’intenzione di
danneggiare l’azienda
concorrente in misura
superiore al normale
pregiudizio che a ogni
imprenditore può derivare
dalla perdita di dipendenti
che scelgano di lavorare
presso altra impresa. Il
divieto assoluto di storno
interferisce infatti con il
funzionamento del
mercato del lavoro e con il
diritto del lavoratore di
scegliersi liberamente il
datore di lavoro che
preferisca. E l’"animus
nocendi" deve essere
provato. Lo ha affermato il
Tribunale di Bologna con
la sentenza 3283/2013.

LOCAZIONI
Reatospeculare
sullaclandestinità
Concedere in locazione
singoli posti letto di un
appartamento, dotato di
un solo bagno e di una sola
cucina, a stranieri privi del
permesso di soggiorno ad
un prezzo spropositato
costituisce reato ai sensi
del Testo unico
sull’immigrazione. Lo ha
affermato il Tribunale di
Bologna con la sentenza n.
5013/2013 con cui ha
condannato il proprietario
dell’appartamento che
aveva tratto un ingiusto
profitto attraverso lo
sfruttamento della
precaria condizione degli
stranieri irregolari,
percependo come canone
somme elevatissime a
fronte di un posto letto in
condizioni di assoluta
invivibilità.

FALSA TESTIMONIANZA
Lecitomentire
per«salvarsi»
Nonèpunibile chi rende
falsa testimonianzanel
procedimentopromossoin
baseauna sua querela,
«sostenendol’accusaper
evitare l’incriminazioneper
calunniae unconseguente,
seriopericolo la sua
libertà».Loha affermato la
Corted’AppellodiCagliari
conlasentenza 1195/2013
cheha assolto l’imputato,
chenon era tenutoa fare
affermazionichepotevano
ritorcersicontrodi lui.

A CURA DI Andrea A. Moramarco

Tar Brescia. Sospese le modifiche in un centro commerciale

Ildannoalconcorrente
puòportarealbloccodei lavori

LasentenzadelTribunaledi
Bolognaè importante

perché il tradizionaleprincipio
inbasealquale l’assembleasi
devesvolgere secondoilmetodo
collegiale (convocazione
speditaa tempodebito,
illustrazionedell’argomento,
discussione,votazione), è stato
ritenutononpiùcentrale
quando, inattuazionedella
direttiva2007/36/Ce, il
legislatore italianohasancito,
conildecreto legislativo
27/2010(integratodaldecreto
legislativo91/2012), che lo
statutodelle societàquotate
puòospitare regole(codificate
dall’articolo 143-bisdel
regolamentoemittenti) inbase
allequali:
1 l’assembleapuòessere
trasmessa in temporeale;
1gli interventi inassemblea
possonoesseresvolti,mediante
sistemidicomunicazione in
temporealeaduevie,daun
luogodiversodaquellonel
quale l’assembleasi tiene;
1 il votopuòessereesercitato
primadell’assembleaodurante
il suosvolgimento.

Quindi, ilprincipiorimane;
mavi sipuòtranquillamente
rinunciare in tuttiquei casi in
cui,per favorire la
partecipazionedegliazionisti,
gli si consentadiassisterea
distanzaai lavoriassembleario
divotareaddiritturasenza
partecipare. (A.Bu.)
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Guglielmo Saporito
Conflitto tra proprietà e

operatori commerciali all’inter-
no di un centro commerciale,
condiverseopinionicircal’orga-
nizzazione degli spazi. Intervie-
neinpropositoilTarBrescia,so-
spendendo l’eliminazione di al-
cune scale mobili e sollecitando
lepartiamantenereiprecedenti
livelli di comodità di accesso
per gli esercizi siti al primo pia-
no.Questoèilcontenutodell’or-
dinanza 24 marzo 2014 n. 159
emessa in una lite relativa a un
centro commerciale sviluppato
su più piani. La pronuncia del
Tar è innovativa perchè media
esigenze di stampo privatistico
ecommerciale,inprecedenzaaf-
fidate al solo giudice civile
nell’ambito dei rapporti tra par-
tecipantiacondominicondiritti
diservitùsimiliaquelledeldirit-
to romano. Nel caso specifico, il
proprietario di un ipermercato
su due piani aveva programma-
to un restyling, collocando al
propriopianoterraiprodottiali-
mentari e per l’igiene, e alprimo
pianocinquerepartispecializza-
ti in abbigliamento e accessori,
ingestioneasocietàesterne.Ila-
vori prevedevano l’eliminazio-
ne di quattro scale mobili esi-
stentinell’ipermercato,sostitui-
tedaunascalafissaeunascenso-
re.Diciòsilamentavailproprie-
tariodi altri locali siti in una gal-

leriadiesercizicommercialisita
al primo piano, il quale vedeva
nella trasformazione del primo
piano (alimentari) e nell’elimi-
nazione delle scale mobili, un
ostacoloalflussodiclientiverso
i propri locali al piano superio-
re. Il giudice, seppur competen-
tesolosulla legittimitàdeiprov-
vedimentidelComuneenonsul-

le scelte dei privati esercenti, ha
ritenuto opportuno sospendere
l’autorizzazionecomunaleaese-
guireilavoriedili: infatti,harico-
nosciuto rilievo al flusso dei
clientiche,nelcomplessivocen-
tro commerciale, costituisce un
"bene comune". I percorsi che
invogliano gli utenti del centro
commercialeadistribuirsiintut-
ti gli spazi, su vari livelli, sono
stati infatti ritenuti essenziali
per garantire un’adeguata uten-
zaaipianisuperiori.Per giunge-
re a questa conclusione i giudici
amministrativi hanno collegato
lepiùrecentinormesullalibera-
lizzazione degli esercizi com-

merciali(leggeBersani)conidi-
rittidellaconcorrenza.Sièquin-
diaffermatocheilproprietarioè
libero da norme e prassi che in
passatocomprimevanolagestio-
neseparatadeirepartidiunpro-
prio esercizio commerciale:
all’interno di una struttura, oggi
non vi sono più vincoli circa il
posizionamento dei reparti, il
collegamento con l’esercizio
principale,gliorariolatipologia
merceologica.Rimangonotutta-
viavincolicheriguardanoilfun-
zionamentodelcentrocommer-
ciale nel suo complesso, quindi
nonnelle categorie merceologi-
che, ma nella funzionalità com-
plessiva. Per tale motivo non è
possibile eliminare scale mobili
che, pur essendo all’interno di
una singola proprietà, generano
un flusso di clienti nella struttu-
ra unitariamente intesa. Elimi-
nandolescalemobilisicambiail
flusso dei clienti, con effetti ne-
gativichenonpossonoesserein-
trodotti unilateralmente, per-
ché esigono il consenso di tutti i
proprietari degli spazi commer-
ciali che beneficiano del flusso
dal piano terra ai piani sovra-
stanti. Il Tar ha quindi disposto
che il Comune sospenda l’elimi-
nazionedellescalemobiliechie-
da una modifica del progetto
che mantenga il precedente li-
vellodi funzionalità.
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7La necessità di un
aggiornamento degli archivi
informatici dei giornali, parificati
in questo senso alle banche dati,
è stata posta dalla Corte di
cassazione con una sentenza del
2012. L’aggiornamento va inteso
come strumento di tutela del
diritto del soggetto a un utilizzo
non pregiudizievole delle notizie
che lo hanno riguardato in altro
tempo. Il tribunale di Milano
nega però l’esistenza di un vicolo
assoluto per il gestore

Partecipazione
«favorita»

L’iniziativa

Angelo Busani
Èlegittima,nellecoopera-

tive quotate, l’espressione
delvotoadistanzainformate-
lematica; è legittimo anche
votare prima della chiusura
del dibattito assembleare: è
quanto sancito dal Tribunale
diBologna(sezione specializ-
zata societaria) nella senten-
za 18 marzo 2014, con la quale
è stata decisa una controver-
sia originatasi con riferimen-
to all’assemblea della Banca
popolare dell’Emilia Roma-
gna svoltasi il 20 aprile 2013 e
passataalle cronache(nonso-
lo finanziarie) per essersi
svolta in un’atmosfera non
esattamente tranquilla.

L’assembleasi tenne"fisica-
mente" a Modena ma si con-
sentì ai soci (ai sensi dell’arti-
colo143bis,comma1,del rego-
lamento Consob n. 11971 – il
cosiddetto "regolamento
emittenti"–e dellostatuto so-
ciale della Bper) di esprimere
il loro voto, anche prima della
chiusura del dibattito assem-
bleare (e quindi a prescinde-
re dalla partecipazione a tale
dibattito), mediante un siste-
maelettronico utilizzabile sia
a Modena, nei locali dell’as-
semblea, che in due "centri di
voto" (posizionati ad Avelli-
no e a Lamezia Terme), in ra-
gione del fatto che, mentre in
Emilia Romagna risultava re-

sidente il 78% circa dei soci
della banca, in Campania, Ca-
labriaeregioni limitroferisie-
deva oltre il 10% dei soci.

Secondoisocichehannoim-
pugnato la deliberazione as-
sembleare, l’utilizzazione dei
"centri di voto elettronico"
avrebbe violato il metodo as-
sembleare collegiale, in quan-
toessosifondasullapresunzio-
nedellegislatorecheledecisio-
ni sociali siano il frutto non già
di isolatee autonome determi-
nazioni dei singoli soci, bensì
diundirettoconfrontotraledi-
verseposizionicriticheespres-
se nel corso dell’assemblea: la
fase della discussione assem-
bleare,insostanza,assumereb-
be un carattere essenziale in
funzione della manifestazione
divolontà deisoci.

Senonchè, secondo il Tribu-
nale bolognese, la possibilità
chelostatutosocialediunaco-
operativa quotata autorizzi
l’utilizzo dei "centri di voto"
collegati"adistanza"all’assem-
blea mediante un sistema tele-
matico, legittimamente deriva
dallacombinazionetral’artico-
lo 127 del decreto legislativo
58/1998 (il Tuf) e l’articolo
2370 del Codice civile. Per l’ar-
ticolo 127, Tuf, «la Consob sta-
bilisceconregolamentolemo-
dalità di esercizio del voto e di
svolgimento dell’assemblea
nei casi previsti dall’articolo
2370, comma quarto, del Codi-
ce civile» (la norma regola-
mentare è contenuta nell’arti-
colo 143-bis del regolamento
emittenti); mentre il quarto
comma dell’articolo 2370 del
Codice civile sancisce che «lo
statuto può consentire l’inter-
vento all’assemblea mediante
mezzi di telecomunicazione o

percorrispondenza».
Il Tribunale inoltre sottoli-

nea che la norma di cui all’arti-
colo127Tufèapplicabilesiaal-
le Spa che alle cooperative, in
quanto l’articolo 135-bis del
Tuf (dedicato a ritagliare,
nell’ambito del Tuf, le norme
che valgono solo per le Spa e
non per le cooperative) non
esclude lecooperative quotate
dal perimetro applicativo
dell’articolo 127Tuf.

È pertanto legittimo che lo
statutodiunabancacooperati-
vaconsental’eserciziodeldirit-
to di voto prima dell’assem-
bleaodurantel’assemblea,sen-
za bisogno di presenza fisica
all’assemblea stessa, mediante
l’utilizzo di mezzi elettronici.
Né si può argomentare in con-
trariochel’articolo2370delCo-
dice civile, cui l’articolo 127
Tuf rinvia, è norma del Codice
civiledispostaintemadisocie-
tàdiazioni, eciò inquanto l’ar-
ticolo 127 Tuf bensì compie un
richiamo all’articolo 2370 del
Codicecivile,masenzaimpedi-
re che il precetto del medesi-
mo articolo 127 Tuf valga an-
cheper lecooperativeammes-
sea quotazione.

In altri termini, con il richia-
mo all’articolo 2370 da parte
dell’articolo 127 Tuf non si in-
tende limitare il regolamento
Consob,cuil’articolo127Tufal-
lude,alsoloambitodell’assem-
bleadellaSpa;masiintendedi-
re,alcontrario,checonregola-
mento Consob deve essere di-
sciplinatol’interventonelleas-
semblee delle società quotate
(siano essere società per azio-
ni o società cooperative) me-
diante mezzi di telecomunica-
zioneopercorrispondenza.
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Caterina Malavenda
L’analisideiprofiligiuridi-

ci, connessi alla conservazio-
ne degli articoli, negli archivi
informatici dai giornali, con
riferimento ai diritti di colo-
ro di cui quegli articoli si so-
no occupati, è stata effettua-
ta,conencomiabilesforzoer-
meneutico e grande lucidità,
dalla I Sezione civile del Tri-
bunalediMilano,consenten-
za 12 febbraio 2014, n. 16494,
avente ad oggetto la richiesta
dirimozioneedicancellazio-
ne di un articolo dal sito web
di un quotidiano.

Il Giudice prende le mosse
dalla sentenza della Suprema
corte sull’argomento (Cassa-
zione n. 5525/2012) che ha, di
fatto, parificato l’archivio in-
formatico dei quotidiani ad
una banca dati, il che implica
l’applicazione della discipli-
na prevista dal decreto legi-
slativo 196/2003, in tema di
trattamentodeidatipersona-
lie, inparticolare, del loroag-
giornamento, su istanza
dell’interessato; e segnala le
«insuperabili questioni di in-
quadramento sistematico
dell’istitutoedi praticaappli-
cazionedelleregolechedata-
le definizione conseguono»,
in assenza di regole certe, ri-
spettoallequaliauspicaunin-
tervento del legislatore.

Esclude, quindi, la configu-
rabilità di «un onere di porta-
ta generale ed immanente»,
quale sarebbe l’obbligo di ag-
giornamento di iniziativa del
responsabile dell'archivio in-
formatico,perché«comporte-
rebbel’esigibilitàdiunaggior-
namentocontinuo»edimpos-
sibile, non solo dei dati giudi-
ziari, i soli di cui si sia occupa-
talaSupremaCorte,maditut-
ti i dati personali altrui, a qua-
lunquetitolo presentinelsito.

Pur condividendo l’utilità

dello strumento, rileva, poi,
lamancanzadicriteriomoge-
nei con i quali procedere alla
attualizzazione della notizia,
per le prevedibiliconseguen-
ze,postoche«leeventuali in-
tegrazioni divengono ogget-
to di sindacato circa la perti-
nenzaelacorrettezza(...)del-
la descrizione postuma del
divenire degli eventi», sosti-
tuendo alla certezza della
raccolta in archivio «una in-
terpretazione ricostruttiva
potenzialmente controverti-
bile, specie se a richiesta
dell’interessato».

Quanto alla tutela di
quest’ultimo, avalla lo stru-

mento della deindicizzazio-
nedegliarticoli, chene impe-
disce la visualizzazione, me-
diante i motori di ricerca; ed
affronta, infine, il temadeldi-
ritto all’oblio, di sovente in-
vocato per chiederne, inve-
ce, la definitiva rimozione,
anche dall’archivio informa-
tico del giornale, «a fronte
dellanoncontestabile neces-
sità di "fare memoria" socia-
le», quantomeno in determi-
nati casi, poiché «il mero tra-
scorreredel tempo non com-
porta ex se il venir meno
dell’interesse alla conoscen-
za del dato di cronaca».

Dunque, «nel bilanciamen-
to tra il diritto del soggetto ti-
tolare del dato personale al
controllo e finanche al blocco
del dato medesimo di deriva-
zione giornalistica e il con-
trapposto diritto ad essere in-
formati e ad informare, deve
essere tenuto in preminente
considerazionel'immensopa-
trimonioinformativoinsitoin
un archivio giornalistico, su-
bordinando il diritto costitu-
zionaledellacollettivitàall’in-
formazione ed alla conoscen-
za solo in presenza di una le-
sione, o del rischio di essa, da
individuarsiinunanonemen-
dabile compromissione della
propriavitadirelazioneperef-
fetto del permanere del dato
personale in archivio e della
suapotenzialedivulgazione».

Dalla decisione dei giudici
di merito meneghini arriva
dunqueunaveraboccatad’os-
sigeno, particolarmente ne-
cessaria in un campo nel qua-
le, in difetto di norme chiare e
tassative, le pretese nondi ag-
giornare i dati, ma di esclude-
re dall'esistente vasta parte
della memoria storica comin-
ciano a costituire davvero un
serioproblema.
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In breve Tribunale di Milano. La gestione delle banche dati dei giornali

Archivi informatici,
revisionemenorigida

IlCodice del condominio, in
edicolaconIlSole 24 Orea

9,90eurooltreal prezzodel
quotidiano,ospita ilnucleo
normativofondamentale
delladisciplina
condominiale. Innanzitutto il
gruppodidisposizionidel
Codicecivile e diattuazione,
insiemeaquellesulla
comunionein generale.

Completano ilquadroun
estrattodiarticolidel Codice
diprocedura civileedel
Codicepenale e delle norme
speciali (barriere
architettoniche, risparmio
energetico,eccetera).E sotto
ogniarticoloc’èun ricco
ventagliodi massime della
giurisprudenzadi legittimità
edimerito.

Aggiornamento

I CRITERI
Ladecisione tiene conto
delle norme
sulla liberalizzazione
degliesercizi
e dei diritti della concorrenza

LE INDICAZIONI
Non può essere imposto
un vincolo assoluto
diaggiornamento continuo
delle informazioni
dicarattere personale

IL PRINCIPIO

Tribunale di Bologna. Nessuna violazione del metodo assembleare collegiale

Sìalvotoadistanza
nellecooperativequotate

In edicola. Tutte le leggi che
servono per la gestione
dell’edificio condominiale

Il Testo unico
della finanza
non si applica
solo alle Spa

Condominio: inedicola
ilnuovoCodice


